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Positiva conclusione alla Camera del confronto tra PCI e maggioranza 

Dureranno 18 anni i contratti 
di affitto per i coltivatori 

La sostanza riformatrice del provvedimento • Il contratto invece potrà essere rescisso dall'affit­
tuario con un preavviso di sei mesi - La sterile opposizione dell'estrema destra • Oggi il voto 

La Camera ha discusso Ie­
ri articoli ed emendamenti 
alla proposta di legge riguar­
dante la durata dei contrat­
ti di affitto al coltivatori di­
retti, la quale sarà approva­
ta oggi. In effetti 11 dibattito 
di ieri è consistito nella illu­
strazione di alcuni perfezio­
namenti apportati dalla Com­
missione agricoltura e di tut­
ta una serie di emendamen­
ti missini tendenti a llqulda-
de la sostanza del provve­
dimento e tutti respinti dal­
l'assemblea. 

La ostinata quanto sterile 
opposizione missina si spiega 
con U contenuto realmente 
Innovatore della legge che è 
li risultato di un lungo con­
fronto costruttivo fra I grup­
pi comunista, socialista e de­
mocristiano che avevano pre­
sentato proprie proposte di 
legge nel dicembre dell'anno 
passato (quella del PCI re­
cava come prime firme quel­
le del compagni Bardelli e 
Macaluso). 

La sostanza rlformatrlce 
del provvedimento è nel suo 
articolo primo 11 quale stabi­
lisce che 1 contratti di affitto 
• coltivatori diretti singoli o 
associati non soggiacciono al­
la proroga legale, ma hanno 
una durata di 18 anni, fermo 
restando la disciplina gene­
rale del contratti agrari, fis­
sata nella riforma del 1971. 

La norma per la durata di-
clottennale vale anche per 1 
contratti in corso, compresi 
quelli che prevedono aitre 
scadenze e quelli finora sog­
getti a proroga. La durato 
del 18 anni si calcola. In que­
sti casi, dal giorno di entrata 
in vigore della legge. 

I casi di risoluzione del 
contratto previsti da leggi an­
teriori non si applicano alle 
vendite stipulate dopo l'en­
trata In vigore della legge 
quando sui fondi venduti ope­
rino affittuari coltivatori di­
retti, mentre nei casi di atti 
stipulati prima dell'entrata 
In vigore del provvedimento, 
l'affittuario dovrà chiedere 
un equo indennizzo concor­
dato tra le parti o, in man­
canza di accordo, determina­
to dal giudice, tenendo con­
to di una serie di circostan­
ze oggettive e che In ogni 
caso non può essere inferio­
re al valore di tre annualità 
di produzione lorda vendi­
bile. 

n contratto può essere. In­
vere, sempre rescisso dall'af­
fittuario coltivatore con la 
sola condizione di un preav­
viso di sei mesi prima della 
scadenza dell'annata agraria. 
Nel caso In cui le parti, qua­
le che sia la scadenza legale, 
si accordino per la cessazione 
del contratto, l'affittuario 
avrà comunque diritto al­
l'equo Indennizzo. 

Fuori della scadenza legale 
e di quella consensuale, 11 
contratto può essere risolto 
unicamente nel caso In cui 11 
coltivatore si sia reso colpe­
vole di grave inadempienza 
contrattuale 

E" facile comprendere co­
me questo insieme di norme, 
e principalmente quella sulla 
durata dlctottennale, pongo­
no finalmente l'affittuario 
coltivatore nella condizione 
certa di poter pianificare U 
proprio impegno Imprendito­
riale, finanziario e produtti­
vo- per 11 lungo tempo, con 
la certezza di potè.- usufruire 
dei risultati del suo Impe­
gno, al di là dello scorrere 
delle generazioni. Stabilità 
sulla terra, plani di lungo 
periodo, Incoraggiamento alla 
persistenza nell'azienda del 
discendenti della famiglia, 
sono altrettante condizioni 
che facilitano la dedizione e 
11 più alto livello di ricerca 
della produttività. 

Naturalmente si tratta so­
lo di una condizione prelimi­
nare, fermo restando che 
l'esito finale dello sforzo e 
della dedizione del coltiva­
tore diretto dipenderà poi 
dalle concrete condizioni eco­
nomiche e politiche generali 
e settoriali, dalle misure cre­
ditizie, dagli Incentivi all'as­
sociazionismo, dal controllo 
del mercato contro le cor­
renti speculative e parassita­
rie e da ogni altra misura 
che 1 poteri pubblici, soprat­
tut to tramite l'accentuato 
ruolo delle Regioni, sapran­
no prendere per fare del­
l'agricoltura una fonte re­
munerativa e una base civile 
accettabile per la vita del 
produttori. 

II provvedimento prevede 
inoltre che 1 contratti di 
mezzadria e di colonia posso­
no essere risolti, sempre pre­
via concessione dell'Indenniz­
zo, solo nel caso che 11 con­
cedente sia In atto coltivato­
re diretto e voglia coltivare 
direttamente il fondo con la 
manodopera propria e della 
famiglia e nel caso che lo stes­
so concedente compia radica­
li trasformazioni del fondo 
eccedenti 1 poteri che, in ma­
teria di trasformazione, la 
legislazione attribuisce al 
mezzadro e al colono e sem­
pre che lo stesso mezzadro o 
colono non sia In grado di 
gestire il fondo trasformato. 
A ricorso di una delle parti, 
spetta alla Regione decidere 
sulla controversia. 

La legge si applica anche 
al rapporti in atto, soggetti 
a controversia giudiziaria, 
con sentenza non passata In 
giudicato. 

Il governo ha accettato co­
me raccomandazione un in­
vito del gruppo comunista di 
Impartire deposizioni all'am­
ministrazione militare per la 
applicazione dell'equo canone 
di affitto alle concessioni de­
maniali conferite a coltivato­
ri diretti e pastori. 

e. ro. 

All'esame della Presidenza della Lega 

Problemi e esigenze 
dell'autodifesa della 
! società socialista j 

in Jugoslavia 
> Un rapporto di Vladimir Bakaric - L'autodifesa è 

compito delle componenti socio-politiche dell'intera 
società, non di un particolare servizio o organismo 

DALLA PRIMA PAGINA 
Nella DC 

VERSO IL RILASCIO DI HILLS ? !ffi?Tp£2« 
Kenia, Ken latta, hanno avuto a Nakum un breve Incontro su « problemi comuni >. Amln • 
rientralo quindi a Kampsls per conferire con II ministro dagli uteri britannico, Callaghan, 
sul « caso Danni* Hill» s, Callaghan proviene dallo Zaire, dove, a quanto sembra, ha con­
cordato con II presidente Mobutu la liberazione di Hllls entro tre mesi ' • 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO. 9 

L'autodifesa della società 
socialista e autogestita Jugo­
slava è stata oggi oggetto di 
una ampia discussione in se­
no alla presidenza della Lega 

; dei comunisti. In una lunga 
! e significativa relazione Via-
! dlmir Bakaric — Il leader 
I croato e uno del più stretti 
I collaboratori del presidente 
i Tito — ha trattato delle ca­

ratteristiche, della Imposta-
! zlone e del limiti della auto-
l difesa. 

Bakaric ha affermato che 
11 Comitato esecutivo della 

l Presidenza e la speciale com­
missione, negli ultimi mesi 

! hanno effettuato una atten-
I ta analisi per tradurre In 
I realtà la autodifesa sociaII-
I sta. A questo proposito egli 
! ha rilevato la necessità che 
i sia approvato un documento 
I ldeologlco-politlco e che sia­

no tratte delle conclusioni In 
[ cui si stabiliscano I compiti 
| della Lega nella realizzazione 
i e nella organizzazione della 

autodifesa della società. 
Il relatore ha affermato 

che si deve andare avanti sul­
la strada del rafforzamento 
dei rapporti socialisti ed au­
togestiti, che si deve «orga­
nizzare e rendere decisivo 
l'Intervento di tutti 1 sogget­
ti della società nella realizza­
zione del principi della costi­
tuzione e delle decisioni del 
X Congresso della Lega per 
la sicurezza e la difesa della 
società ». 

Al contrarlo di quanto si 
crede — ha detto ancora Ba­
karic — « esiste 11 fatto che 
oggi come nell'intero periodo 
post bollico 11 paese è esposto 

Contemporaneamente a quella sull'energia 

Conferenza monetaria a sei 
proposta da Giscard a ottobre 

Le sinistre e i sindacati contestano la 1èsi"chè"alfribuisce aT (fiyoYdine nelle monete le cause della crisi at­
tuale — Oggi assemblea a Parigi dei lavoratori delle fabbriche colpile da licenziamenti e riduzioni d'orario 

Camacho 

e Xirinacs 

proposti 

per il Nobel 

Sessione. 

speciale del 

parlamento 

indiano 

MADRID. 9 
Settantoclnquc detenuti po­

litici del carcere madrileno 
di Carabanchel hanno Invia­
to alla commissione Nobel del 
Parlamento norvegese un me­
morandum nel quale propon­
gono come candidati per 11 
Nobel per la pace 1975 U di­
rigente operalo Marcolino Co-
macho e li sacerdote catalano 
Luis Marta Xirinacs. . _ 

Marcolino Camacho, mili­
tante comunista più volte de­
tenuto per le sue Iniziative 
democratiche in campo sinda­
cale, è stato il principale im­
putato nel « processo 1.001 » 
che ha visto condannare die­
ci sindacalisti a oltre 173 anni 
di carcere. Xirinacs ha parte­
cipato a numerosi scioperi 
della fame per l'abolizione del­
la pena di morte e per la fine 
della repressione In Spagna. 

«Avremmo la certezza — 
scrivono 1 detenuti politici di 
Carabanchel — che 11 premio 
Nobel per la pace ritrovereb­
be quello spirito che ne de­
termina la concessione a Ber­
ta Von Suttner, ad Albert 
Schweitzer, all'UNICEF e a 
Martin Luther King e chi lo 
concede saprebbe ritrovare 
la spiritualità proronda di chi 
l'ha Istituito ». 

NUOVA DELHI. 9 
Indirà Gandhi ha convoca­

to in sessione straordinaria 
11 Parlamento per approvare 
la sua dichiarazione di emer­
genza nazionale. L'Inizio del 
lavori è stato fissato a l 21 lu­
glio. 

In dichiarazioni fatte al di­
rigenti di Imprese statali. 11 
primo ministro ha esortato 11 
Paese alla'disciplina. «Ciò cui 
abbiamo assistito nel giorni 
prima dello stato di emer­
genza — ha detto — non era 
vera democrazia, non era ve­
ra libertà. Era licenza e nes­
sun Paese al mondo può per­
mettersi di autorizzare quella 
licenza ». 

Indirà Gandhi ha quindi in­
vitato Il popolo Indiano a non 
giudicare le recenti decisioni 
da un punto di vista «occi­
dentale ». ma nel contesto di 
una realtà complessa come 
quella di un Paese In via di 
sviluppo, che ha bisogno di 
tutte le sue energie per af­
frontare prob'cml drammati­
ci, tuttora Insoluti. 

« Non si può affermare — 
ha anche detto la signora 
Gandhi — che sia stata già 
imposta una sufficiente di­
sciplina, ma almeno la gente 
ha cominciato n parlare della 
necessità di un senso della 
disciplina». 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 9 

Il presidente della Repub­
blica aspetta con Interesse 
le reazioni delle capitali occi­
dentali alle proposte che egli 
ha filtrato, più che lanciato 
ufficialmente, In due diverse 
occasioni nei giorni scorsi: la 
proposta per una ripresa della 
conferenza sull'energia e le 
materie prime, Introdotta nel 
corso del suo colloquio con 11 
presidente degli Emirati Ara­
bi sceicco Zayed, e la propo­
sta per una conferenza mo­
netarla da tenersi in ottobre 
a Parigi tra Francia, Stati 
Uniti, Gran Bretagna. Italia, 
Giappone e Germania fede­
rale. 

L'Idea della conferenza mo­
netaria è contenuta nell'In­
tervista che Giscard d'Estaing 
ha concesso tre giorni fa al 
rappresentanti del gruppo 
Hearst Partendo dalla con­
vinzione che « ciò che il mon­
do chiama la crisi del capi' 
tallsmo non è altro. In real­
tà, che una crisi monetarla », 
11 presidente della Repubblica 
francese vorrebbe che I sei 
più grandi paesi industrializ­
zati si Incontrassero per met­
tere ordine, una buona volta, 
nel caos monetarlo, a suo av­
viso provocato dagli Stati 
Uniti. 

Giscard d'Estaing scottato 
in aprile dal fallimento della 
sua iniziativa per la conferen­
za energetica, punta dunque 
su un doppio rilancio per 11 
prossimo autunno. Egli ritie­
ne, In effetti, che la confe­
renza monetaria, dovrebbe i 
aver luogo « in margine » alla 
conferenza sull'energia e le 
materie prime, cioè contem­
poraneamente ma separata-

Durante il colloquio con il Premier di Bangkok 

Espressioni di simpatia 
di Mao Tse-tung per Nixon 

BANGKOK, 9 
In occasione del suo recente 

Incentro con 11 primo mini­
stro thailandese Kukrlt Pro-
moj in visita a Pechino, Mao 
Tse-tung ha avuto espressioni 
di simpatia per l'ex presi­
dente americano Nlxon al 
quale ho chiesto di essere ri­
cordato. Lo ha detto lo stesso 
PramoJ al suo rientro a Bang­
kok. Questi ha detto che nel 
corso della conversazione Mao 
ha dichiarato: « Ricordo an­
cora la storica visita di Nlxon 
qui diversi anni fa. per fa­
vore ditegli che lo penso an­
cora ». 

Mao Tse-tung, le cui condi­
zioni di salute sono apparse 
a PramoJ abbastanza buone 
in relazione con l'età (Mao 
ha 81 anni), avrebbe anche 
dato a! suo ospite alcuni con­
sigli sul modo di « tronteg-
giare» Il partito comunista 
thailandese, che è fuori legge 
e che avrebbe una forza di 
9-10.000 militanti. Questi 1 

«consigli», come li ha riferiti 
PramoJ: non Inviare truppe 
a combattere 1 comunisti per­
ché « se invlerete soldati essi 
fuggiranno e quando 1 soldati 
se ne saranno andati essi 
torneranno»: non ucciderli 
« perché ne fareste del mar­
tiri »; non condurre alcuna 
propaganda contro di essi. 

• » * 
NEW YORK. 9 

Cominciano ad apparire te­
stimonianze dell'acceso antl-
sovietismo riscontrato In Cina 
da una delegazione dell'Asso­
ciazione americana del diret­
tori di giornali che ha com­
piuto in questo paese una vi­
sita di 25 giorni. Richard Leo-
nord, direttore del Milwaukee 
Journal, riferisce che 11 vice 
primo ministro Teng Hslao-
plng ha detto di non credere 
alla distensione e di ritenere 
che vi sia un reale pericolo 
dello scoppio di una terza 
guerra mondiale. 

Teng avrebbe anche ammo­

nito 1 suoi ospiti interlocutori 
sulla « minaccia » rappresen­
tata dall'URSS per gli Stati 
Uniti, tanto più che. avrebbe 
detto Teng, la potenza sovie­
tica è sul punto di superare 
quella americana. 

Secondo Claytcn Kirkpa-
trick, direttore della Chicago 
Tribune, l'ostilità del cinesi 
verso 1 sovietici è Impressio­
nante per un occidentale 
«abituato al linguaggio usua­
le del rapporti tra nazioni»: 
essa e « sparsa uniformemente 
a tutti 1 livelli della popola 
zlone cinese». Un «alto lun-
zlonarlo del ministero degli 
esteri » cinese ha detto, rife­
risce Klrkpatrlck: « Gli USA 
seno sparsi su una vasta 
estensione di territorio e ciò 
potrebbe creare delle oppor­
tunità (di attacco) per il no­
stro vicino del Nord. Ho già 
avvertito 1 mici amici nel vo­
stro paese: state attenti alla 
vostra difesa », 

mente: contemporaneamente, 
perché 1 problemi energetici 
e soprattutto quelli legati al 
prezzo del petrolio sono In­
solubili senza un riordinamen­
to del sistema monetarlo e un 
ritorno alla parità fissa del­
le monete, separatamente, 
perché si tratta di problemi 
diversi anche se complemen­
tari. 

Le capitali Interessate, per 
quel che si sa, non hanno 
ancora reagito a queste due 
proposte di carattere esplora­
tivo, e va da sé che gì! In­
viti partirebbero dall'Eliseo 
soltanto allorché 11 presiden­
te francese fosse sicuro di 
una loro accettazione. Ricor­
diamo tuttavia che alcuni pae­
si mediorientali (Iran, Ara­
bia Saudita) e gli Stati Uni­
ti si erano . già pronunciati, 
qualche settimana fa, per 
una ripresa del dialogo sul­
l'energia e le materie prime; 
ed è forse partendo da que­
sta disponibilità che Giscard 
d'Estaing ha pensato all'uti­
lità di provocare, « In mar­
gine » anche una conferenza 
monetaria. 

Gli ambienti economici del­
l'opposizione francese (centro 
di studi economici delle orga­
nizzazioni sindacali e del par­
titi di sinistra) non condivi­
dono l'analisi di Giscard 
d'Estaing sulle cause della 
crisi: in questa crisi essi ve­
dono Infatti una schiaccian­
te responsabilità del governo 
e del padronato, che hanno 
cercato di scaricare sul lavo­
ratori il costo della politica 
antlnflazlonlstlca senza ri­
durre 1 loro margini di pro­
fitto. In altre parole, 11 fatto 
che la Francia rischi di ave­
re un milione e mezzo di di­
soccupati di qui alla fine del­
l'anno — come ha detto Ieri 
Mitterrand — non può certo 
essére spiegato col marasma 
monetario internazionale. 

Le centrali sindacali hanno 
registrato In questi giorni ol­
tre 250 fabbriche In lotta con­
tro 1 licenziamenti, senza 
contare quelle che da mesi 
praticano la riduzione del­
l'orarlo settimanale. DI qui è 
partita l'Iniziativa spettaco­
lare della CGT e della CFDT 
di convocare domani a Pari­
gi i rappresentanti di tutte 
queste fabbriche, per mettere 
sotto gli occhi di una opinio­
ne pubblica spesso male In­
formata la realtà di una si­
tuazione di crisi che attra­
versa l'industria francese. Al­
l'iniziativa hanno anche ade­
rito 11 partito comunista e 11 
partito socialista. Questa riu­
nione unitaria della «Fran­
cia reale » cioè della Francia 
In crisi avrà luogo nella va­
sta splanata de] Campo di 
Marte, al piedi della Torre 
Eiffel, e durerà l'Intera gior­
nata, cioè dalle 10 del mat­
tino alle 5 del pomeriggio al­
lorché un comizio pubblico, al 
quale la popolazione parigina 
è Invitata a partecipare, chiu­
derà la manifestazione. 

Augusto Pancaldi 

a pressioni esterne politiche 
ed economiche e quasi Inin­
terrottamente slamo testimo­
ni di attività svolte da ne­
mici esterni ed Interni e di 
resistenze allo sviluppo del 
rapporti socialisti e di auto­
gestione ». 

Perciò ha continuato Baka­
ric « grazie alle esperienze 
del passato dobbiamo fare 
tutto 11 possibile per combat­
tere l'attività nemica che 
vuole soffocare l'autogestione 
e intaccare l'equilibrio dei 
popoli e delle nazionalità in 
Jugoslavia. In questa lotta 

dobbiamo comportarci in mo­
do organizzato, essere all'of­
fensiva e non permettere più 
quanto già successo, di dover 
cioè ricorrere ad una mobi­
litazione eccezionale della Le­
ga, dei nostri lavoratori, del 
cittadini quando per la inat­
tività si sono andati accumu­
lando molti problemi e le lo­
ro conseguenze negative ». 

« Con l'organizzazione del­
l'autodifesa della società che 
noi stiamo costruendo ci sia­
mo già mossi da tempo e nel 
'73 — ha detto ancora Baka­
ric — l'Assemblea federale ha 
approvato una risoluzione 
circa le basi per la realizza­
zione di questa autodifesa». 

Successivamente il dirigen­
te croato ha posto In evi­
denza U fatto che l'autodife­
sa non è un organismo a par­
te né una organizzazione nel 
contesto o al di fuori del si­
stema socio-politico. Essa è 
« una espressione normale di 
questo stesso sistema ». 

Nell'ultima parte della sua 
relazione — secondo gli os­
servatori della capitale Jugo­
slava — Bakaric ha affron­
tato il tema più interessan­
te ed ha fatto delle signifi­
cative affermazioni. « Nel do­
cumento dell'Assemblea fede­
rale del 13 — egli ha detto 
— non è contenuta nessuna 
proposta per la creazione di 
nuovi servizi o per l'affida­
mento di un ruolo determi­
nante ad alcuno del servizi 
già esistenti. Tuttavia, indi­
pendentemente dalle tenden­
ze fin qui emerse e dalle pro­
poste che in continuazione 
vengono avanzate, è evidente 
che nessuno degli attuali ser­
vizi — ivi compresi quelli 
della sicurezza Interna — 
possono avere una funzione 
preminente o di coordina­
mento del servizi che assicu­
rano l'autodifesa. Nessun ser­
virlo,.deve «saure «1 dl.^opra 
degli altri o esprimere qual­
che apparato di maggiore 
specializzazione ». 

In altre parole Bakaric ha 
fatto il punto sulla situazio­
ne affermando che quello 
della autodifesa è un proble­
ma che riguarda l'Intera so­
cietà socialista Jugos'ava. la 
quale nel suo complesso è 
l'unica, tramite le varie sue 
componenti socio-politiche, 
ad essere responsabile della 
sua realizzazione. 

La presidenza ha quindi af­
frontato Il problema del qua­
dri del partito ed in questa 
occasione è stato reso noto 
che la Lega dispone di circa 
mille dirigenti a tempo pie­
no cioè uno ogni 1200 Iscritti. 

Successivamente la presi­
denza della Lega ha esami­
nato ed approvato un rappor­
to della delegazione che ha 
partecipato dal primo al 5 lu­
glio all'incontro preparatorio 
di Berlino In vista della con­
vocazione della conferenza 
europea del partiti comunisti 
ed operai. La presidenza ha 
confermato 1 propri punti di 
vista ed il proprio atteggia­
mento circa le caratteristiche 
ed i fini politici della confe­
renza europea. Il carattere ed 
il contenuto della risoluzione 
finale della conferenza stes­
sa, che la delegazione della 
Le<ra ha amolamente esposto 
a Varsavia, Budatjest ed agli 
incontri di Berlino. 

Silvano Goruppi 

Inizia stamane 
il convegno per una pace 
giusta in Medio Oriente 

Il « Convegno nazionale per 
la pace e la giustizia In Medio 
Oriente » lnizlerà I suol lavo­
ri questa mattina alle ore 9. 
all'Hotel Leonardo Da Vinci 
di Roma. Il convegno, come è 
noto, è Indetto dal Comitato 
Italiano per la pace e la giu­
stizia In Medio Oriente, dal 
Forum Italiano per la sicurez­
za e la cooperazlone in Euro­
pa e nel Mediterraneo e dalla 
Commissione nazionale per la 
pace e la giustizia fra 1 popoli. 

Nel pomeriggio lnizlerà 
Il dibattito e saranno presen­
tate comunicazioni su argo­
menti specifici. Per la giorna­
ta di domani, oltre al dibatti­
to e alle conclusioni, è previ­
sta anche una tavola rotonda 

Delegazione libica 
ricevuta dalla 

Direzione comunista 
Una delegazione dell'Unio­

ne Socialista Araba di Libia, 
composta dal Dott. Ahemed 
Shehatl. direttore dell'Ufficio 
Affari Arabi e dal Dott. Ibra-
him Ebsad, direttore generale 
del Dipartimento di informa­
zione e cultura è stata rice­
vuta dai compagni Tullio 
Vecchietti, membro della Di­
rezione e Remo Salati della 
Sezione Esteri. 

Durante il colloquio, svol­
tosi m un'atmosfera franca 
e amichevole sono stati di­
scussi problemi di comune 
interesse e particolarmente 
quelli relativi alla situazione 
medio-orientale. 

sa analisi del voto. 11 capo­
gruppo de ha cercato d! trar­
re, In modo ancora molto cau­
to, alcune conclusioni. Ha ri- [ 
conosciuto la crisi del cenlro- . 
.sinistra, pur .soggiungendo che ' 
« nell'attuale legislatura non ! 
esiste altro processo di mag­
gioranza se non quello deter- \ 
minato dai quattro partiti 
che sostengono Moro»: e ha I 
detto di considerare il PSI 
«partito fondamentale » con 
il quale la DC deve cercare, m 
modo particolare, un «rem-
contro». Quanto al PCI. Pic­
coli ha parlato della necessità 
di un «confronto serio e reali­
stico», poiché «.sarebbe illu­
sorio ritenere di poter realiz­
zare una poltttca di grande 
svolta ignorando il PCI oppure 
ritenendo di liberarsi dei co­
munisti magari in virtù dei ri­
flessi della situazione interna­
zionale ». Echi a questo di­
scorso di Piccoli non sono 
mancati, all'interno della DC 
come all'esterno. Le sinistre 
de hanno espresso qualche 
apprezzamento: l'on. Galloni, 
per esempio, ha dichiaralo 
che nella relazione di Piccoli 
è contenuta la «prima seria 
analisi svolta in una sede uf­
ficiale della DC sui risultali 
del voto del 15 giugno ». 

Da queste considerazioni 
Galloni — che parlava all'as­
semblea del deputati d.c. — è 
partito per lanciare una pro­
posta di nuovo assetto de. 
« Occorre — h« detto — che 
dal prossimo Consiglio nazio­
nale il cambiamento sta gesti­
to da una guida collegiale fi­
no al prossimo Congresso: una 
guitta collegiale di cui dovreb­
bero far parte ti presidente 
del Consiglio nazionale e i 
presidenti dei gruppi parla­
mentari della Camera e del 
Senato ». Della direzione col­
legiale proposta dall'espc-
nente basista dovrebbero en­

trare a far parte d'ufficio Zac-
cagnini (moroteo), Piccoli 
(doroteo) e Bartolomei (fan-

faniano), oltre a un rappre­
sentante delle sinistre e a 
un andreottiano. La DC. 
Intanto, ha detto ancora 
Galloni, dovrebbs proporsi 11 
problema del « recupero di 
un rapporto con II' PSI allo 
scopo di portare avanti con il 
PRI e con tutte le forze lai­
che disponibili un discorso di 
verifica dell'opposizione co­
munista sul temi fondamenta-
li delle Istituzioni, dello svi­
luppo economico, della politi­
ca estera ». Galloni ha anche 
respinto l'interpretazione del 
15 giugno « come un avvto al 
bipartitismo ». interpretazio­
ne che in certe condizioni 
può riproporre lo scontro 
frontale. 

Un altro esponente della 
sinistra, il sen. Rebecchlni, 
ha chiesto che al CN la Di­
rezione democristiana si pre­
senti dimissionaria (e ha ri­
cordato il precedente del '54, 
quando Fanfani, dopo la 
sconfitta della « legge truf­
fa », capeggiò l'operazione di 
liquidazione di «una intera 
classe di dirigenti », 11 perso­
nale degasperiano). L'on. 
Granelli, sottosegretario agli 
Esteri, ha de(,to dL valutare 
«con interesse» alcuni spun­
ti contenuti nella relazione 
di Piccoli: « c'è — ha soggiun­
t o — u n serio atteggiamento 
di autocritica e di disponibi­
lità al rinnovamento, anche 
se vi sono non trascurabili 
nodi politici ancora da scio­
gliere circa la prospettiva del 
partito ». Secondo l'on. Ar­
mato, forzanovlsta, nella re­
lazione di Piccoli vi è un 
« sostanziale superamento » 
della pura politica di schie­
ramento. 

Anche tra 1 socialisti, i com­
menti a Piccoli non manca­
no. L'on. Mariottl ha detto 
che il capo-gruppo del depu­
tati de « ha espresso orien­
tamenti che sembrano avvi­
cinarsi alla prospettiva di un 
rapporto preferenziale con t 
socialisti ». Landolfl, mancl-
nlano, ha sottolineato gli 
« spunti interessanti » conte­
nuti nella relazione di Pic­
coli riguardo ai «uolo del 
PSI. Achilli, lombardlaiKvha 
dichiarato che « la' "rivolu­
zione culturale" dorotea non 
sembra avere approfondito le 
ragioni della crisi democri­
stiana, limitandosi a propor­
re la velata candidatura di 
Piccoli alla segreteria ». 

Il ministro Bisaglia. frat­
tanto — protagonista di una 
fronda all'Interno del gruppo 
doroteo —, ha fatto sapere 
di avere detto l'altra sera, nel 
corso di una riunione di 
corrente, di essere tuttora 
convinto « che si debba agi­
re in tempi brevi con un chia­
rimento strategicamente con­
testuale nel partito e nel go­
verno» ivuole la crisi subi­
to? oppure, secondo quale 
scadenza?). Bisaglia ha an­
che detto di guardare « con 
sospetto » alle intese di cui 
si e parlato In relazione al­
l'ultima riunione a quattro 
fra Rumor, Piccoli, Andreoi-
ti e Colombo: « il chiarimen­
to — ha detto — deve ( u t . 
re politico ». Il ministro Por-
lani — che fu tra 1 primi ad 
aprire 11 fuoco contro Fan-
fan; — ha ripetuto di essere 
contrarlo, ora. al cambio di 
segreteria: egli propone una 
riflessione « anche strategi­
ca ». per evitare che tutto si 
risolva — ha detto — « nel 
gioco dei quattro cantoni » 
(frecciata a Piccoli). 

Nel quadro olterto dal tra­
vaglio post-elettorale delia 
DC, la posizione dell'on. Do-
nat Cattin continua a bril­
lare — specialmente sulla 
questione delle Giunte — per 
il suo tono viscerale e ricat­
tatorio. Con una dichiarazio­
ne alla stampa, il ministro 
dell'Industria — e leader del­
la corrente di « Forze nuove » 
— ha confermato Ieri di con­
dividere l'atteggiamento del 
ministro Sarti (doroteo). in 
quanto esso — ha detto — | 
« voglia dire che il proble- ( 
ma delle Giunte regionali de- j 
ve essere valutato in rappor- I 
to con il governo»; si è del- | 
to ntl giorni scorsi, Infatti, , 
che I due ministri plcmon- | 
tesi avrebbero minacciato di , 
dimettersi nel caso di una 
soluzione per la Reg'one Pie­
monte non confacente ai I 
loro desideri. Donat Cattili .-,: | 
e anche lasciato andare a , 
una polemica Ispirata a vec­
chi canoni, parlando delle 
« Giunte aperte » come di un | 
tentativo « di fronte popola- > 
re o di fronte laico », e va-
negglando addiriuui.i su una i 

prete-..! «IciuìrvLu al paintu 

«'VERIFICA» Moro M ln. 
comrera nel pressimi g.orni 
con la delegazione de, con­
cludendo così il primo giro 
della « p croia veni,cu >> L.i 
M.ilf.i, .ni.mio. h.i conlorm.i 
10 che il governo M : , I m 
tond.zione di presentare per 
la prossima .settimana 11 «pia 
no di emergenza» di interven­
ti nell'economia. 

// Popolo scriverà O^K. che 
Moro nar ra .u conlerinu 
« clic vesbuno vuole una crisi 
e che pertanto sarà possibile 
procedere alla messa in alto 
di un programma d' emer­
genza » Ciò accadrà, .sog-
munge perù il g,ornale de. a 
patto che le iorze della m.ig 
g.oranza «uescanu a supe­
rare la tentazione i > di tur 
pesare sulla capacita e sul­
l'impegno d'azione del governo 
fattori tali da costituire un 
freno o addirittura un blocco 
alla sua iniziativa, oia desu­
mila nella migliore delle ipo­
tesi a svilupparsi m un con­
testo generale carico di preoc­
cupanti incognite». La noia 
del Popolo conclude affer­
mando che occorre operare 
una «distinzione» tra r«emcr-
genza» di cui si deve occu­
pare il governo e !'«emer-
genza» che riguarda Invece la 
vita dei partiti della maggio­
ranza 

Il CN democristiano, liitan-
to. è stato ufficialmente con­
vocato per il 19 

Lisbona 
te che « gli organismi ixij-o 
lari non dovranno e.sscie in 
alcun modo collesati con : 
partiti ». 

Il documento aggiunge die 
le forze armate « non punui 
no a Ignorare, 1 partlt. poe­
tici dediti alla costruzione 
del socialismo, e neppure a 
militarizzare li popolo ». Tut­
tavia 1 compiti assegnati agli 
organismi popolari di cui si 
annuncia la costituzione so­
no assai vasti, e tali da non 
lasciare spazio di funziona­
mento al sistema partitico-
elettorale. Tali compiti inclu­
dono Il controllo e la gra­
duale presa di possesso del­
ie amministrazioni locali, la 
istruzione politica della popo­
lazione e il controllo de! mez­
zi di produzione, sia in cam­
po privato che pubblico. G.i 
organismi popolari — si ag­
giunge — dovranno stabi!.re 
un sistema di vigilanza. ! cui 
compiti comprenderanno tra 
l'altro la protezione di Inst il­
lazioni importanti nelle zo­
ne urbane. E' prevista anche 
la formazione di tribunal! pò-
polari, ma il documento sot­
tolinea che essi non avran­
no alcuna giurisdizione in 
materia penale. La direzione 
delle organizzazioni popolari 
— secondo il progetto — «do­
vrà tesero eletta per alzata 
di mano ». 

I militari prevedono che « 11 
cammino per giungere al po­
tere popolare verrà compiu­
to attraverso fasi successive, 
cominciando dalla creazione 
di comitati popolari pura­
mente locali e pervenendo 
quindi alla costituzione di 
assemblee più ampie, distret­
tuali e regionali, con parte­
cipazione militare ». La fase 
finale dovrebbe essere costi­
tuita dalla creazione di una 
« Assemblea nazionale popo­
lare che sarà l'organo sovra­
no del potere popolare ». Il 
MFA sottolinea però che 11 
Consiglio della rivoluzione 
resterà la suprema autorità 
del paese. Non si fa cenno al­
cuno alla Costituente demo­
craticamente eletta con la 
partecipazione di oltre 11 90 
per cento della cittadinanza 
portoghese. 

II plano, che per divenire 
effettivo dovrà ora essere ra­
tificato dal Consiglio della 
rivoluzione, solleva — come 
si è detto — una serie di in­
terrogativi. Nel progetto del­
l'Assemblea non 'Isulta chia­
ro chi possa essere chiamato 
a far parte dei comitati; qua­
le rapporto possano essi ave­
re con 1 partiti: in che mi­
sura la progettata Assemblea 
nazionale popolare, definita 
organo sovrano del potere, 
metta in subordinazione non 
solo la Costituente, ma anche 
11 futuro parlamento che do­
vrebbe essere eletto verso la 
fine di quest'anno, CI si in­
terroga anche sulla effettiva 
possibilità di superare In que­
sto modo l'attuale crisi poli­
tica, che si basa essenzial­
mente sul diverso modo ln 
cui viene interpretato dalle 
varie forze politiche, milia­
ri e civili, il risultato del vo­
to del 25 RDrlle. 

Le dccls'oni del MFA — 
secondo l'UPI — seno state 
approvate da! PC. che le ha 
definite «altamente favom'o-
li » ai processo rlvo'uz'ona-
rio. dal Movimento della si­
nistra socialista («una misu­
ra storica»! e dalla centrale 
sindacale, che ha indetto per 
venerdì una manifestazione 
ln favore del MFA. Alcuni 
portavoce del PS. del PPD e 
del CDS hanno Invece dura­
mente disapprovato le deci­
sioni, dicendo che esse ren­
dono « inutili | partiti «.spin­
gono « 11 paese verso l'anar­
chia » e potrebbero « essere il 
primo passo verso la dlstru 
z.one dello Stato ». 

Intanto i lavoratori de! 
quotidiano di ispirazione so 
ciallsta Republlcn. che oc­
cupano da circa due mesi la 
redazione. In conflitto con la 
direzione socialista del gior­
nale, hanno deciso oggi di 
riprenderne le pubblicazioni 
« in proprio » .senza attende­
re ulteriori dec'slanl «del 
settori responsabili » Il co 
mltatr, del lavoratori che due 
mesi 'a promosse l'occupazio­
ne del quotidiano e ne estro­
mise la direzione socialista. 
precisa che « il giornale non 
sarà affiliato a nessun par­
tito » e propone che nella 
testata, Invece d! « direzio­
ne » si scrivano le parole 
« sotto la responsabilità del 
lavoratori ». 

Proposte 
subito Rinviare ancora la r.o-
luzlonc dei problemi posti 
dall'agitazione dei sottufficia­
li dell'Aeronautica sarebbe 
delittuoso 

A queste richieste si so ' 
no associati ,1 presidente do!- ] 
la Commissione Garavelll --
che si e impegnato ad in , 

tonnare ,1 m n stro Forlan. 
dell'esito del dibattito — .1 
repubblicano Venanzettl. ,. 
quale ha avuto parcJe dure 
nei confronti del governo, e 
il de Spora. Il sottosegreta-
r o Centrarle .si è limitato a 
dare generiche assicurazion., 
dichiarando che i) governo 
sta cercando di trovare I fon­
di necessari ai migliorarne^ 
ti economici ma che non sa­
rà facile reperirli. 

Anche alla Camera i! gover­
no e .stato chiamato in cau­
sa da tutti : settori. Alla r: 
chiesto del gruppo comuni­
sta, di fornire subito csaurien-
t. informazioni in merito allo 
svolgimento dell'agitazione dei 
sottufficiali dell'Aeronautica e 
a,le soluzioni da adottare pc. 
i diversi problemi su! tappi­
lo, 1 sottosegretario onorevo 
!e Radi ha saputo solo dire 
che il ministro non può accet 

tare, nonostante la forma coni 
posta nella quale si e svolta, 
t una agitazione che conside­
ra incompatibile con la par 
titolare natura dell'organ, 
sino militare » 

La replica del compagni 
Boldnnl — che ha panato a 
nome del gruppo comunista 
— è stata ferma e precioa 
Egli ha ricordato che la Coni-
m.sslone e già a conoscenza 
delle questioni che sono sto­
le sollevate, avendone più vo^ 
le chiesta una adeguata so­
luzione- li governo quindi 
avrebbe dovuto avere la sen­
sibilità di rispondere imme­
diatamente Ci si attende per­
ciò non un non nuovo « im 
pegno di studio », ma proposte 
concrete da avviare all'esu 
me e all'approvazione de! 
Parlamento. Tali proposte — 
ha precisato Boldrlni — de­
vono riguardare non solian 
to la situazione economica e 
lo svolgimento della carrie-
la dei miiitan, ma anche le 
questioni della riforma dei 
codici e dei regolamenti e del­
ia democrazia nelle Forze Ar­
mate. Il vice presidente della 
Camera ha proposto di for­
mare una commissione d. 
parlamentari, per affiancare il 
governo nella determinazione 
del necessari e indllazionab. 
li provvedimenti 

La necessità d) un dibat­
tito immediato In -Telazone 
alla agitazione del sottuffi­
ciali dell'Aeronautica e sulle 
misure che si intendono 
adottare per risolvere 1 lo­
ro problemi, è stata sottoli­
neata anche dal repubblica­
no Bandiera, dal socialista 
Savoldi e dal de Vaghi. E 'sta­
lo mf.ne stabilito che il mi­
nistro de!la difesa For'.ani ri­
ferisca in Commissione nella 
sua prossima seduta, fissata 
per mercoledì 18 luglio. 

La condanna del sergente 
Giuseppe Sotgiu e l'atteggia­
mento dilatorio del governo, 
hanno contribuito ad ina 
sprire la situazione già tesa 
e che rischia di precipitare 
I circa 100 sottufficiali della 
base di Capo San Lorenzo 
(Salto di Qulrra), In Sarde­
gna, hanno iniziato l'altra se­
ra uno sciopero della fame 

ad oltranza, per solidarietà con 
il sergente condannato. An.i 
Ioga protesta e iniziata icr. 
nella base di Perdasdefogu 
I sottufficiali dell'Aeronau­
tica — ha dichiarato un .o-
ro portavoce — intendono 
continuare una mobilitazione 
disciplinata per sensibilizza 
re l'opinione pubblica, non 
solo sul loro problemi eco­
nomici e normativi, ma sulle 
decrepite norme del Codice 
penale militare. In un comu­
nicato 1 sottufficiali di Capo 
San Lorenzo chiedono che i! 
processo d'appello per il ser­
gente Sotgiu venga svolto 
Immed atamente. Viene infine 
confermata per oggi la an­
nunciata manifestazione regio­
nale nella piazza del Carmine 
a Cagliari. 

Una dura risposta alla sen­
tenza emessa dal Tribunale 
militare di Roma nel con­
fronti del sergente Giuseppe 
Sotgiu. è venuta dai sottuf­
ficiali dell'Aeronautica di 
MUajiCTiLlnaWi-cJxP ,-in .assem­
blea hanno deciso di astener­
si dal!» mensa per tutta la 
settimana. In un comunicato 
del « Coordinamento demo­
cratico dei sottufficiali», si ri­

leva che questa condanna de­
nuncia « la volontà delle ge­
rarchie militar! di risponde­
re alla mobilitazione di que­
ste settimane con la più ri­
gida repressione, unita a ri­
sibili concessioni sul piano 
materiale ». 

Nel documento è infine 
contenuto l'invito ai sottuffi­
ciali a partecipare questa ae­
ra ad «una mobilitazione in 
Piazza Duomo, estesa a tutti 
I militari delle forze armate 
e dei corpi militarizzati ». Ha 
aderito alla Iniziativa il Con­
siglio unitario di zona CGIL, 
CISL e UIL di Legnano. 

A Catania un centinaio di 
sergenti e marescialli della 
Aeronautica, appartenenti a! 
41. stormo aereo di stanza 
alla base NATO di Storiel­
la e all'aeroporto di Fonta-
narossa. hanno dato vita ad 
una protesta s'ienzlosa e com­
posta In piazza Università. 
Una analoga protesta è In 
corso nelle caserme di Chlog 
già (Venezia) e di Bovolone 
(Veronal, un'ottantina di 
sottufficiali della base aerea 
NATO Dal Molln hanno oc­
cupato simbolicamente Ja 
piazza del Signori a Vicenza 
mentre da Verona si è avut* 
notizia della costituzione d. 
un « Comitato speciale d! 
graduati doll'areomulica m.-
lit.ire » della I Regione aerea 
di stanza a Milano e più di 
un centinaio di sottuiflclal. 
de! 67 Gruppo intercettatori 
terrestri di Ronca si sono 
astenuti dalla mensa All'ae­
roporto militare di Caselle 
(Torino) un centinaio d! sot-
tulficiali si sono recati Ieri a 
mezzogiorno davanti al loca 
le del)? mense, ma non vi 
i--ono entrati, astenendosi dei 
pranzo 

Nella tarda serata di ieri i' 
Ministero della difesa ha d: 
ramato un comunicato uffi­
cioso molto difensivo e Imba­
razzato, nel quale si annuii 
eia II proponimento di esten­
dere agli ufficiai! e sottuffi­
eni : di tutte !e forze arma;» 
non meglio pressate provvi­
denze i sin qui previste s c ­
ianto per detcrminate cate­
gorie di personale». Si an­
nuncia anche la presentazlo 
ne di un disegno di legge, 
che dovrebbe affrontare *T-
cani problemi di carattere 
normativo per , gradi P ' i 
bassi delle tre armi. 


